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Appello a tutti i governi B 
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DOMANI A ROMA NELLA SEDE DELLA FAQ p e r gli organi di autogoverno nelle scuole superiori 

DOPO ANNI DI LOTTA 
SI APRE LA CONFERENZA 

SULL'EMIGRAZIONE 
E' la prima che si tiene in Italia - Il programma dei lavori - Presenti oltre 
mille fra delegati e invitati - Rappresentanza del PCI -1 temi delle relazioni 

• ' Protagonisti 

SI APRE domani a Roma 
la Conferenza naziona

le dell'emigrazione. Trova 
cosi finalmente accoglienza 
una rivendicazione per la 
quale il movimento operaio 
e democratico italiano si è 
lungamente battuto; né pos
siamo dimenticare che la ri
chiesta di una conferenza 
di questo genere fu formu
lata per la prima volta do
dici anni or sono dal com
pagno Togliatti in un di
scorso a Catanzaro. 

Molti anni hanno dovuto 
trascorrere, in effetti, pri
ma che i governi diretti dal
la Democrazia cristiana ri
conoscessero il problema 
dell'emigrazione come gran
d e e vitale questione nazio
nale. E ci sono voluti anco
r a altri anni di tenace lot
ta politica nel Parlamento, 
nel Paese, t ra i nostri cmi-

' grati , perchè la Conferenza 
' non fosse indetta come una 
manifestazione « del lavoro 
Italiano all 'estero », come 
una assise per la vuota re
torica nazionalistica mista 
«Ila grati tudine verso i « ge
nerosi ospiti • del nostri la
voratori, ma come una con
ferenza dove seriamente si 
affrontassero cause ed ef
fetti dell'emigrazione, mi
sure scric da prendersi a 
breve e a lungo termine. 

Attraverso lunghe batta
glie si è giunti a una nuova 
presa di coscienza da parto 
dell 'opinione pubblica nazio
nale della entità, gravità, 
complessità e urgenza del 
problema. A tutto ciò si de
ve il fatto che l 'ordine del 
giorno della conferenza e la 
tematica delle sue relazioni 
e comunicazioni facciano 
giustizia delle posizioni che 
furono proprie degli stessi 
maggiorenti democristiani e 
accettate dai loro alleati: le 
posizioni secondo le quali 
l'emigrazione avrebbe risol
to i problemi del Mezzo
giorno, delle Isole, delle 
aree depresse, dello cam
pagne sovrappopolate, e 
avrebbe dato a milioni di 
italiani un facile benessere 
in nuove te r re ospitali. Il 
vero è che se l'emigrazio
n e ha fornito grandi risorse 
all 'Italia attraverso le r i
messe, i problemi storici del 
Mezzogiorno e delle campa
gne non sono stati risolti. 
Al tempo stesso, ingiustizie 
pesanti si sono accumulate 
nei confronti degli emigra
ti . La loro condizione non 
ha cessato di essere gravo 
e, per molti aspetti, ango
sciosa. 

OGGI, la questione che 
sta dinanzi alla confe

renza è di passare da una 
presa di coscienza del pro
blema alla volontà di risol
verlo. Il passaggio non è 
certo facile. Alla radice del 
d ramma dell'emigrazione 
stanno tut te le cause che 
hanno portato al distorto 
sviluppo economico e socia
le del Paese, alla crisi del 
Mezzogiorno e delle cam
pagne, alle gravi difficoltà 
di oggi. La questione che si 
pone, dunque, è quella de
gli indirizzi generali della 
politica economica e sociale. 

Ma anche la tutela degli 
interessi materiali e cultura
li e dei diritti civili dei 
nostri lavoratori all 'estero e 
delle loro famiglie presup
pone non solo e diremo non 
tanto maggiori mezzi finan
ziari quanto un radicale 
cambiamento di indirizzi. Vi 
è da mutare, tra l'altro, 
molti aspetti delle nostre 
relazioni internazionali, assu
mendo un atteggiamento di 
dignità nazionale nei con
fronti dei paesi che han 
goduto e godono del frutto 
del lavoro della nostra gen
te: trasformando le stesse 
istituzioni ministeriali, di
plomatiche e consolari che 
t i sono occupate fino ad og
gi di questi problemi e mo-

| dit'icando la stessa mentali
tà che esse sono andate 

J acquisendo. 
Nel corso dell'ultimo an

no, il lavoro preparatorio 
\ della conferenza ha fatto 
! apparire possibilità di ac

cordo e convergenze sui te-
J mi da affrontare e sulle so-
I luzioni da prevedere: con

vergenze tanto più interes
santi e necessarie quanto più 
l'azione politica dei governi 
italiani si è rivelata anche 
in questo campo debole e 
inetta. 

La Conferenza nazionale 
dell'emigrazione dovrà esse
re per tutti un momento di 
verità. Partecipano ad essa 
in prima persona tutte le 
forze politiche italiane di 
governo e d'opposizione, i 
sindacati, le varie associa
zioni degli emigrati, le Re
gioni e i rappresentanti dei 

i lavoratori emigrati stessi. 
j Un criterio di distribuzione 

degli inviti che ha tenuto 
conto in buona misura del
la posizione sociale e degli 
orientamenti politici della 
massa dei nostri emigrati 
permetterà, nonostante ma
novre e favori dell 'ultima 
ora di cui il governo si è 
reso responsabile, di avere 
una rappresentanza di lavo
ratori autentici. Si è cosi 
aperta una breccia in quel 
notabilato qualunquista e 
conservatore fatto degli emi
grati « arrivati » che è stato 
per troppi anni l'unico in
terlocutore del governo e di 
troppi ambasciatori e conso
li i quali hanno interpretato 
le loro funzioni con criteri 
di paternalismo destrorso, 
criteri che non erano frut
to soltanto di loro tenden
ze o dell 'ambiente in cui vi
vevano ma ben più delle di
rettive e orientamenti che 
ricevevano da Roma. 

GLI AUTENTICI rappre
sentanti degli emigrati 

hanno dietro di sé una im
portante esperienza, varia 
da paese a paese ma ormai 
ricca, ovunque, di discussio
ni e dì iniziative e lotte uni
tarie, di vita sindacale, di 
sviluppo di forme associati
ve. Essi hanno avviato un 
processo di unificazione del
le forze che si battono real
mente per la soluzione dei 
grandi problemi del lavoro, 
della casa, della scuola, del
la cultura, della loro dignità 
nazionale di italiani. E ' s tata 
aperta la reale prospettiva 
di avere in ogni paese di 
emigrazione una grande e 
unica associazione capace di 
tutelare gli interessi degli 
emigrati sia nei confronti 
delle autorità locali che di 

i quelle italiane. 
: E' valorizzando e incorag-
j giando questo grande movi-
I mento, e rompendo con la 
| pratica del paternalismo e 
| del notabilato che i govcr-
| ni dirett i dalla DC hanno 

esportato assieme a tutto il 
j sistema di corruzione ad 
l alto e basso livello, e spesso 
I in aperta collusione con i 
| peggiori nostalgici, che im

portanti novità possono de
rivare dalla Conferenza na-

j zionale dell'emigrazione. 
j I comunisti vanno a que

sto incontro con la coscicn-
; za di avere operato su una 
| linea giusta, unitaria e al 
j tempo stesso di franco con-
I fronto e talora di scontro. I 
| nostri compagni che hanno 
I lottato, in condizioni assai 

diiticili, perchè gli emigrati 
, non si sentissero deboli lo-
i glie sparse per il mondo ma 
I rami vivi del grande tronco 
I del movimento democratico 
] operaio italiano, partecipe

ranno ai lavori con le loro 
' esperienze, con le loro idee, 

con le loro proposte. L'obiet
tivo è quello di ottenere an
che in questo campo un con
tributo nuovo al rinnova
mento democratico e al pro
gresso dell'Italia. 

I I problemi dei lavoratori 
I emigrati — che la crisi eco

nomica italiana e degli altri 
paesi capitalistici rende più 

| j drammatici e complessi — sa
ranno tema di dibattito e 
confronto nella Conferenza 

; nazionale per l'emigrazione 
I clic si apre domani a Roma 
' (presso la sede della FAO) 
| per concludersi sabato primo 
i marzo. Si tratta della prima 
| iniziativa del generi' clic si 
| tiene in Italia, dall'unità na-
| zionale ad oggi. 
' La cerimonia inaugurale 

avrà inizio alle 10,30: dopo 
! una allocuzione del Presiden

te Leone, e un breve saluto 
del sindaco di Roma segui
ranno 1 discorsi di Moro, e 
del ministro Rumor. 

Alla conferenza partecipa-
' no oltre mille persone fra dc-
• legati e invitati le diverse 
| collettività di emigrati all'è-
| stero sono rappresentate da 
I 343 delegati: mentre i rap-
j presentanti delle forze nazio-
I nali, sociali, politiche, parla-
I mentari, sindacali, regionali, 
] saranno 328. 

Per il nostro partito saran
no presenti alla conferenza i 
compagni Di Giulio, Giulia
no Pajetta, Pio La Torre e 
Dino Pelliccia. 

Le relazioni saranno svol
te dal vicepresidente del 
Cnel Simoncini (lo cause 
strutturali dell'emigrazione in 
Italia e il loro superamento), 
dal ministro de! Lavoro To-
ros (Politica attiva del lavo
ro in campo interno e inter
nazionale), dal compagno Bo-
nacetni, segretario della Fe
derazione CGH-CISL-UIL (Se-
di e meccanismo di tutela 
dei diritti dei lavoratori emi
grati), e dal presidente delle 
Acli Marino Carboni. 

Oggi votano studenti 
insegnanti e genitori 
Oltre cinque milioni e mezzo alle urne — Battersi per l'affermazione delle liste unita
rie — Il discorso del compagno Scheda a una grande assemblea studentesca a Roma 

Istruiti da esperti USA 

Un reparto di marinai dell'Arabia Saudita si addestra nella base USA di San Diego. Di
chiarazioni di un maggiore già appartenente alle « forze speciali » americane rivelano che 
gli istruttori militari inviali da Washington In alcuni paesi del Medio Oriente sono reclutati 
tra i famigerati « berretti verdi » A PAGINA 17 

Economia e ordine pubblico temi di contrasto nella maggioranza 

Polemiche sulle misure del governo 
Rilevate le inadeguatezze dei provvedimenti - La pressione di destra di una parte del PSDI e le contraddizioni 
democristiane • I repubblicani replicano agli attacchi di socialdemocratici e liberali in vista del Congresso del PRI 

Cinque milioni di lavoratori 
mercoledì in sciopero: edili 
ferrovieri e impiegati statali 

Si aggirano attorno ai cinque milioni i lavoratori che mercoledì prossimo scenderanno 
in sciopero e daranno vita a manifestazioni nelle maggiori città. Si tratta di circa 
due milioni di edili e lavoratori delle costruzioni e di tre milioni di dipendenti pubblici 
(statali, parastatali, ferrovieri, postelegrafonici, dipendenti della scuola e degli enti 
locali). I primi si battono per li rilancio delle opere pubbliche e della legge sulla casa: 
i secondi per la riforma della pubblica amministrazione e per la contingenza. Entrambi 
chiedono un nuovo corso di politica economica, la difesa dei bassi redditi e una politica 
degli investimenti clic sia in grado di far uscire il paese dalla recessione avviando un 
cambiamento nei meccanismi di sviluppo In particolare ì dipendenti pubblici protestano 
contro il rinvio nella approvazione della leggo sul riassetto che prevede lo scioglimento 
degli enti inutili e contro la mancata applicazione del contratto di lavoro negli enti 
locali, approvato ormai da un anno. A PAGINA 4 

Dopo le decisioni del go
verno, nella maggioranza .si 
sono rinnovate le polemiche 
tanto sulla politica economi
ca, quanto sul temi dell'or
dine pubblico. Mentre i so
cialisti hanno rilevato ho-
prattutto l'inadeguatezza del
le misure di carattere eco
nomico (l'on. Mosca ha det
to che alcuni dei provvedi
menti decisi « hanno valore, 
altri no »), tra 1 socialdemo
cratici si sono manifestate 
evidenti discordarne quando 
si è trattato di giudicare 1 
provvedimenti decisi per le 
forze dì polizia. L'on. Orlan
di ha espresso, a questo pro
posito, un giudizio lavorevo-
le, e il capogruppo socialde
mocratico Cangila si e del-

C.f. 
(Sedile in penultima) 

Fanfani, Gava e il discredito 

Giuliano Pajetta 

Cala tu a N'apnli, i l smalin-e 
l''<<iit u ni lui pubb l ic i mente in-
ILMIÌUIO la « consulta del prò-
«ramina » del suo parl i lo. Kra 
un'occanione per dedicare al-
menu qualche parola al dram
ma clic (|iit"*ta leITa Ma \ i ven-
do da a k u n i unni . Txii-nU' dì 
lutto questo. .Nella ci Itti do\e 
ha imperversalo i l colera, do-
\e I»:K> sì ù tol to l ' incubo di 
ut)a dil'i'iiMonc allarmante di 
epatite \ i ra le , nella regione 
dove M è più di un quarto l ic i 
ta dWoccupa/ionc italiana, là 
do\e oji i i i la \oro ed uj:nÌ in i 
z ia la a prudu ih \a nel l ' i mi l i 
sina e nei campi sono in d i -
•a-u-Mone, i l inanimo esponen
te del parl i lo che, da ire de
cenni, ha la responsabilità 
quati esc l uda del governo del 
paese, non ha tro\ato altro ind
ilo di esprimere i l suo « ^eli
so dello slato » che accentuan
do i toni della guerra fred
da imlicormmisM e della cam
pagna misi i l ici i tnria M I ] Irma 
della difesa del l 'ordine e della 

efficienza dc^lì appai al i . I na 
denuncili incredibilmente con
fusa aecomuna i « l'autori del 
lassi»nto e j : l i es.illatori della 
|>eriiiÌsM\itù » e « ^ l i ewi-sori 
delle trame nere e «li organiz
zatori di brinale n i ^ i ' ». l i i l l i 
« comergenti » hi un'unica 
« siraienia del ih-ciedito » del-
le ist i tuzioni, 

Se losse- stalo più cauto i l »r-
l u l o r l'ani ani si sju'cbltc accol
to che, a propo-ito dì « lep-i 
mes-c in non cale » e di « a\ -
\ dimenio ili-Ite i - t i tu/ ioni ». 
proprio lì ira i " imi ascoltatori 
ed allo sii'ssii «no laudo setle-
\ano alcuni dei più nol i re-
spnns.ibilì del S.M-CO di .Napoli, 
della lottizza/ione del potere, 
del colil i. intento e della c|e«e. 
necazioue degli appai-ati puh-

i l i t ici ed i iiia>»iiui autori del-
[ le inuuiuere\ol i crisi r dei 
; fa l l iment i delle «iunte re«io-
i nali e comunali. 
i Ma si tratta di qualcosa di 
I più che dì mancau/a di caule-
] la nella propaganda: i l tallo 

[ è che i l si'iiator l'anf.ini ha 
| chiamalo come MIO l iduciar io, 
! e come controllore di luna la 
' po l i t i c i de ne;;li enti local i , i l 

personaggio che dalla ,»tc»,i 
Direzione d. e, era stato addi* 

j lato, hotto hi spinta di uu.t 
j opinione interna ed estenui al 
| part i lo, come emblema di 
• malgoverno da sottopone ad 
' inchiesta. 
j Non in te ro- l i qui entrale 
! nello squallido pioeo i lei reci-
* proci coudi/. iouamcitl i, altra-
| \erso cui le tenaci ostilità si 

trasformano in intime collabo
ra / ion i . Jl senso della scelta 
compiuta dal vertice democri-
«lutilo non potewi essere più 
esplicito: a «li nmministmioi i 
e KO\ eri tali l i de è consentito 
lut to, tulio Harà «piegalo e «Mi
stificato, inamarì scaricando re-
hpoiisjibilità sui « lassisti » ed i 
« permissivi »; un solo l imite 
resterà invalicabile e ."ara og-
«elio di a/Jone persecutoria, 
[ironia ed efl icicnte, qu.mio 
l 'uomo che l ' impersona. I l l i -

I mile inw l i cab ih ' è quello del-
I la ricerca da parte d i ' l l 'a i inmi i i -
1 siratore cattolico di un coti-
I latto autentico con le I I M » I ' 
| popolar i , d i una con\er«en/a 

progniii i inuliea di rinnovameli-
lo eon tutte le componenti pò-
polari «en/.ì alcuna discrimina
zione, della s|HTÌinentnzioiie di 
un metodo d i g o \ m i o che pus-
sa spiacere agli speculatori e 
parassiti di o«ni ri-ma e che 
possa «uada«iune. imecc, i l 
consenso dei lavoratori. 

Keco il s,.Mso del le e 
delie a Napoli da l-'aiil'ani e 
.Ielle cos.. lane da Gava. ind
ia sua nuo\a \e- lc , contro la 
«inula di \ enezia pr ima, e 
contro quella della pro\ jncìa 
dì Avel l ino poi . 

Anche in que-t 'u l t imo ca-o 
— e lo hanno dello f in dal 
pr imo «ionio i democristiani. 
i socialisti, i comunisti — par-

Abdon Alinovi 
(St'ptip in penultima) 

Dallo 8 d! Marnane e fino 
alle 20 di .su&er-t, studenti, 
Kemtorl, lase^nantl, non do 
centi deci: i.stluu, supcroi'l 
votano per elc^sere RII orfani 
coUctTiall: constilo di c!a.v 
se, coniglio di disciplina e 
consiglio di ,j»titillo. 

Più di cinque milioni e me'/--
7i) dì elettor, i quasi due mi
lioni dei quali sono studen
ti da; 14 ni 18 Anni» vanno 
alle urne per l'ultima torna
ta delle elezioni -scolastiche 
che hanno visto quindici frlor-
ni fa circa io milioni di cit
tadini votare nelle scuole ele
mentari e la settimana scor
sa altri 6 milioni nelle scuo
le medie Inferiori. 

Le modalità di voto sono 
OKKI leggermente diversa da 
quelle delle medie Inferiori, 
In quanto, eleifjrendos. per la 
prima volta anche i rappre
sentanti depli studenti, la rap
presentanza dei genitori è di
mezzata (3 o 4 — anziché 
0 o 8 — a seconda del nu
mero degli alunni, nel con
siglio dt Istituto, 1 nel con
siglio di classe e 1 in quello 
di disciplina). 

Dai dati pervenuti finora 
si prevede che questa volta 
la maggioranza dei seggi ver
rà assegnata col resti poiché 
1 «quorum» saranno assai 
più alti delle altre volte. Le 
liste In Uzza sono infatti più 
numerose delle precedenti 
elezioni (quelle degli studen
ti, per esempio, arrivano ad 
essere 4 e 5 per istituto e 
quasi sempre p.ù di 2 sono 
quelle dei genitori) 

Una grande vigilan/A dì 
massa da parte dei cittadini 
e delle organizzazioni demo
cratiche è intanto già in atto 
dalle prime ore di stama
ne per assicurare un regolare 
svolgimento delle operazioni 
di voto. 

Ieri pomeriggio a Roma li 
compagno Rinaldo Scheda, se
gretario nazionale della CGIL, 
ha partecipato ad una affol
latissima assemblea di stu
denti, indetta dal Comitati 
unitari nell'aula I della facol
tà di Lettere. 

Scheda ha rilevato che le 
elezioni del 23 febbraio per 
gli organi collegiali, dopo 11 
voto che ha riguardato la 
scuola elementare e media, 
costituiscono una prova Im
portante, perchè oltre alla 
partecipazione degli insegnan
ti, di tutto il personale della 
scuola e dei genitori, vedono 
impegnati p.ù di due milioni 
di studenti. 

L'ampia partecipazione che 
si è verificata finora dimo
stra che si t rat ta di un con
fronto, di un fatto politico 
che travalica l'ambito pur 
importante e significativo del 
mondo della scuola, per di
ventare un evento, un pro
cesso, che coinvolge l'intera 
vita democratica del paese. 

Senza nascondere i limiti 
contenuti nel decreti delega
ti, il movimento sindacale, 
fin dal 1973 sottolineò gli spa
zi nuovi che si erano aperti 
nel vecchio edificio della 
scuola, spazi che consentivano 
un nuovo tipo di partecipa
zione nella vita della scuola 
e un nuovo tipo dì gestione. 

Nessuna delle formo di con
trollo, di iniziativa, di potere 
può essere esercitata piena
mente da parte della clas
se lavoratrice e dalle mass» 
popolari sn- queste forme non 
si proiettano anche nelle isti
tuzioni, ha detto Scheda. 

La rabbia dei fascisti e dei 
conservatori contro ì decreti 
delegati e l'elezione degli or
gani collegiali, le subdole ma
novre qualunquistiche per la
sciare fuori dalla scuola la 
politica, dimostrano più dì 
qualsiasi altro fatto 11 valo
re politico di una grande par
tecipazione attiva a queste 
elezioni da parte del lavora
tori e di estese forze popolari. 

Da ciò risulta l'infondatez
za e l'assurdità delle accuse 
rivolte al movimento sinda
cale e allo forze politiche del 
movimento operaio di aver 
operato una sorta di cedi
mento o dì aver provocato 
una paru-cìpazlone confusa, 
caotica. Tali accusatori, nei 
fatti, dimostrano di non ave
re fiducia nelle masse, e paio
no quasi temere che sì dif
ionda una coscienza dlffu.sa, 
capillare, capace di determi
nare un sommovimento del 
lo vecchie strutture del pae
se e della scuola. 

L'elezione degli organi col
legiali della scuola ha mob.-
litato milioni di lavoratori, 
di cittadini, di studenti in 
una battaglia consapevole, 
militante, contro il fascismo 
nella scuola e nella cultura e 
ha reso più chiaro a studonV, 
genitori e personale della 
scuola su quali basi deve av
venire il rinnovamento. Al
cune barriere che divideva
no la scuola dalla società, ha 
al fermato Scheda, sono state 
infrante. Una grande venta
ta democratica ha scosso la 
scuola e ha sollecitato il pae-

La tragedia davanti alla giovane moglie 

È morto 
l'agente 
ferito da 

rapinatori 
nel centro 
di Roma 

Giuseppe Marchisella, 26 anni, di Barletta, è spi
rato dopo ore di agonia — Il giovane si era 
sposato segretamente per via del regolamento 

Protesta di agenti di P.S. a P. Venezia 

L'nfiente di PS, Gaiscppo Mnrrhi^elb, 2̂ i .inni di BaraMt.i è k-P'-
JMto; i •-.(>! colpi s,),i!\i*] d.ii buml.'i nell'assalto . i l l ' . i ! riL.o postale 
di Roma non y.h 1 .inno lascialo sc-mipo. \ alia e iinora la cacca 
ai quattro criminali l'ugniti con un magro bottino. La tragedia 
s'è svolt.i sotto gli ocelli della giovane moglie dell'agente, Car'a 
Calabrese 20 anni, in attesa <li un bimbo. l*i coppia s'ora sposata 
in M'greto. con un matrimonio di cosuon/.a, aspettando ebe lui 
compisse l 'età per contranv no//e o"\ .1., secondo il re com
mento che % neola gli adenti di PS. K M ormai solo questione di 
Ciorni Ieri -era un cent naai d co \ , in i t ol'cghi d ' Giuseppe 
Marchisella hanno protestato n P.,i//a Vene/.a. N E L L \ FOTO' 
la moglie dell',icentc IICCAU, A PAGINA 5 

Atroce infortunio sul lavoro a Bari 

BIMBO DI 9 ANNI 
MUTILATO DA 

UNA IMPASTATRICE 
Il piccolo ha avuto tre dita tranciate dalla 
lama - Guadagnava diecimila lire al mese 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 22. 

' Non ha conip.uto ancora 
I nove anni .1 piccolo Emanue

le De Maivo ed e già al pri-
i mo inlortumo sul lavoro che 

ffh è costato la perd.ta di tre 
i dita dì una mano. 

Il cravissano IIK dente .sul 
lavoro e avvenuto nel grosso 

Da martedì 
il convegno 
sulla lotta 

all'eversione 
fascista e alla 

criminalità 
Martedì 25 e mercoledì 26 

febbraio si svolgerà a Ro
ma, nel Salone del Jolly 
Hotel (Corso d' I ld l ln, 1), 
l'annunciato convegno na
zionale, promosso dal Cen
tro sludi e iniziative per la 
riforma dello Stato, sui pro
blemi dell'ordine costituzio
nale e della lotta all'ever
sione fascista e alta crimina
lità. La relazione generale 
sarà svolta dal scn. Edoar
do Perno. Seguiranno altre 
due relozioni su « ti riordi
namento democratico dei 
Corpo dc'l.T PS (relatore 
l'on. Sergio Flnmlgm) e « Po
lizia giudizio ria e rapporti 
con la moqtstrntura » (rela
tore l'on. Alberto Malogugi-
ni). Verranno inoltro pre
sentate numerose comunica 
zioni su problemi specifici. 

Il discorso di apertura det 
convegno sarà tenuto dal 
sen. Umberto Terracini, pre
sidente del Centro per la 
riforma dello Stato. Le con-
clusìoni del dibattito saran
no tratte dall'on. Ugo Spa
gnoli, 

(Svfitte in penultima) < .__ 

pan:!ic:o a Domcn.ta » d; pro
prietà della .s'inora Maral 
Pa.sca/:o Cavallu/.zi, in via Et
tore l'':eramoj>ca 

Il bimbo mentre lavorava 
vic.no ad una macchina im
pastati1.ce, ha avuto tre dita 
1 ranca te dalla lama che ca
lando ritmicamente taglia le 
.-tn.sce della ma.sia di pasta 
alla lun^'he^a fluita per la
re tarai,; e cr:.s.sm]. 

Del ^ravy miortumo che 
h.t colp.to a mora una volta 
a Bari un m.norenne, b) è 
.saputo .solo ora perche la prò-
pr.otaria del pastificio aveva 
cercato d. far.o passare per 
un incidente ca.sjaie, di tilt-
t'altro cenare. Al pronto soc-
tor.so del Policlinico dove era 
Mato trasportato Emanuele, 
la .sonora Maria Pascazio Ca-
vaìlu.vi aveva dichiarato che 
il bimbo era rimasto con le 
dita nello .sDortello d: un'au
to. La dinamica dell'inciden
te, casi lom^ era .stata de-
nunc.ata, non ora par^a chia
ra A. dir.jent; del commessa-
nato che avevano .subito dato 
.1 via a p.u approlondite in-
das.ni (!J<^ han.io portato do-
pn una .sett.ninna alla sravis-
.-, ma -.coperta dell'infortunio 
.VJ. la/oro. 

11 p.ctolo Emanuele De 
Marzo lavorava nel panificio 
da divergo tempo, percependo 
un .salarti d. d.ecimila lire 
al me.-*'. Si .svegliava alle se; 
e nn A/o e alle 7 era z.n al 
lavoro, m.s'.ome al fratello 
Vito d; 12 anni, per la prima 
d.str.bu/.,one del pano. 

Alle 8.lui correva a .scuola 
dreqaenta\a la quarta ele-
nientar*') ove rimaneva fino 
ali*' 12.30. Una tor.sa a casa 
per mannaro un boccone e 
pò. .sub to alle 1J d. nuovo 
a lavorare nei punii :c:o lino 
a !'• 22 Una corna ta lavora-
t \a Ira stuoia e panilicio di 
bt n l,"i ore 

La Jan. ^..a d, Emanuel" Di 
Mar/o e iompo.si.a del padre 
ihe la il cameriere a 122 mila 
Li e al me.se. la madre e tre 
Le'.- NAOlett i d: 10 anni, 
Vito d. 12 v Emanuele di 9, 

Italo Palasciano 
in pfnultimm) 
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